
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

Sei pronto per la scadenza del 2015?

RISCHIO CHIMICO
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LAVORIAMO
CON IL CUORE
per garantire la salute e 
la sicurezza nei luoghi 
in cui lavori



Noi troviamo la soluzione!

Consulenza tecnica

Progettazione e 
realizzazione interventi 
di adeguamento 
normativo

Corsi di formazione e 
aggiornamento



Alcuni dei nostri clienti

più di 15 anni di esperienza

6 sedi operative

90 dipendenti

più di 4.000 aziende clienti

1.800 valutazioni dei rischi generali

più di 1.000 aziende con incarico
o assistenza RSPP

2.800 progetti formativi

più di 150 aziende hanno scelto Risolvo

5.000 iscritti ad Aliseo News
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salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

CHECK UP

GRATUITO

Gestione sostanze 

chimiche

Verifica come stai gestendo 

le informazioni e i dati in 

ingresso alla valutazione 

del rischio chimico
FORMAZIONE

schede sicurezza

Forma i tuoi lavoratori 

sulla lettura delle nuove

schede sicurezza

Valido come aggiornamento

Accordo Stato-Regioni
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Come cambia la valutazione dei 
rischi da agenti chimici pericolosi 
nei luoghi di lavoro?
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Regolamento (CE) n. 1907/2006 [REACH]
Regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP]
Regolamento (UE) n. 453/2010   [SDS]

D.Lgs. 81/2008
Titolo IX, Capo I
Art. 223
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1. Cosa NON è cambiato?

Partivamo da …

D.Lgs. 81/2008, art. 232, comma 4
[…] con uno o  più decreti […] possono essere stabiliti, 
entro quarantacinque giorni dalla data  di  entrata  in  
vigore  del  presente decreto, i parametri per 
l'individuazione del rischio basso per la sicurezza e 
irrilevante per la salute dei lavoratori di cui all'articolo 
224, comma 2 […]

[decreti già previsti dal D.Lgs. 25/2002] 
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1. Cosa NON è cambiato?

Siamo ancora a …

MANCA LA DEFINIZIONE di
RISCHIO CHIMICO BASSO PER LA SICUREZZA
RISCHIO CHIMICO IRRILEVANTE PER LA SALUTE

9



Sei pronto per la scadenza del 1 giugno 2015?RISCHIO CHIMICO

1. Cosa NON è cambiato?

10

Il Regolamento CLP però individua in modo puntuale le classi di pericolo per gli 
agenti chimici pericolosi distinguendo i pericoli per la sicurezza, legati alle proprietà 
chimico-fisiche, dai pericoli per la salute connessi alle proprietà tossicologiche a 
breve e medio termine ed alle proprietà tossicologiche a lungo termine

PERICOLI FISICI
2.1 Esplosivi
2.2 Gas infiammabili
2.3 Aerosol infiammabili
2.4 Gas comburenti
2.5 Gas sotto pressione
2.7 Solidi infiammabili
2.8 Sostanze e miscele autoreattive
2.9 Liquidi piroforici
2.10 Solidi piroforici
2.11. Sostanze e miscele autoriscaldanti
2.12. Sostanze e miscele che, a contatto con 
l’acqua, sviluppano gas infiammabili
2.13. Liquidi comburenti
2.14. Solidi comburenti
2.15. Perossidi organici
2.16. Sostanze o miscele corrosive per i metalli

PERICOLI PER LA SALUTE
3.1. Tossicità acuta
3.2. Corrosione/irritazione della pelle
3.3. Gravi lesioni oculari/irritazione oculare
3.4. Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle
3.5. Mutagenicità sulle cellule germinali
3.6. Cancerogenicità
3.7. Tossicità per la riproduzione
3.8. Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione 
singola)
3.9. Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione 
ripetuta)
3.10. Pericolo in caso di aspirazione
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1. Cosa NON è cambiato?

DEFINIZIONE, i tentativi più autorevoli (2012) si riferiscono solo a cosa 
distingue il rischio per la SICUREZZA rispetto il rischio per la SALUTE
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SICUREZZA
(scenari incidentali, 

rischio infortunistico)

SALUTE
(normale esposizione, 
malattie professionali)

Criteri e strumenti per la 
valutazione e la gestione 
del rischio chimico … 
[Commissione Consultiva 
Permanente per la Salute e 
Sicurezza sul Lavoro, 
2012]:

il rischio chimico per la sicurezza 
si collega principalmente alle 
proprietà chimico-fisiche oltre che 
alla proprietà tossicologica acuta e 
alle proprietà chimiche in generale

il rischio chimico per la salute è 
collegato a tutte le proprietà 
tossicologiche degli agenti chimici,

AGENTI CHIMICI 
PERICOLOSI: Istruzioni ad 
uso dei lavoratori
[INAIL, 2012]

Rischio basso per la sicurezza è 
associato alla salvaguardia 
dell’integrità fisica del lavoratore 
da effetti acuti e immediati, quali 
un infortunio o le conseguenze di 
una breve esposizione

Rischio irrilevante per la salute è 
associato a condizioni di lavoro 
nelle quali il livello di esposizione 
medio è dello stesso ordine di 
grandezza di quello medio della 
popolazione generale
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1. Cosa NON è cambiato?

MANCA UN METODO UFFICIALE 
(NORMATO) PER LA VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO CHIMICO

algoritmi

algoritmi
(tra cui MoVaRisCh, l’unico 
italiano citato nel sito INAIL)

UNI EN 689:1997
(analisi in ambiente di lavoro)

Siamo ancora a …

PER LA SICUREZZA

PER LA SALUTE
≠ D.Lgs. 
81/2008

7
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2. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
gestione di sostanze e miscele con Risolvo
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Il software per la salute e sicurezza 
scientifico nel metodo, umano nell’approccio

Web Based
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2. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
gestione di sostanze e miscele con Risolvo

CHECK UP DVR

PIANIFICAZIONE

ATTIVITÀ

DOCUMENTI

FORMAZIONE
SORVEGLIANZA 

SANITARIA

MANUTENZIONE

ATTREZZATURE

PREPARATI

MISCELE

NON 

CONFORMITÀ

LAVORATORI DPI
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2. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
gestione di sostanze e miscele con Risolvo

PREPARATI

MISCELE

DB 4522 sostanze pure, predisposto sulla base 
delle sostanze con classificazione armonizzata

tab. 3.1 e 3.2 Allegato VI al 
Regolamento 1272/2008 

(CLP)

TLV
ACGIH

elenco SVHC (Reach)
(Authorisation & 
Candidate List)

Allegati XXXVIII e XLIII 
al D.Lgs. 81/2008
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2. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
gestione di sostanze e miscele con Risolvo

PREPARATI

MISCELE

Identificazione

Classificazione ex Dir. 548/67 e 1999/45
“Vecchie” frasi R

Nuovi pittogrammi CLP

Gestione SDS

Scenario di esposizione

Registrazione Reach

Nuove classi e categorie di rischio
(es. Skin Corr. 1B)

Nuove indicazioni di pericolo (H314)

Limiti di esp. professionale

much more …

Associazione con Aree e Mansioni
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO

PERCHÉ SERVE UN METODO ?

1. La valutazione è oggettiva, motivata, ripetibile 

2. Definisce un livello di PRIORITÀ in base al livello di rischio 

3. Definisce un criterio per INDIVIDUARE LE SOLUZIONI

D.Lgs. 81/2008, art. 232, comma 4
[…] Scaduto  inutilmente  il termine di cui al presente articolo,  la  valutazione  
del  rischio  basso  per la sicurezza e irrilevante per la salute dei lavoratori è 
comunque effettuata dal datore di lavoro […]

A

D

12
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PROPOSTA DI DEFINIZIONE

18

VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

Definizione adottata 
Note sulle disposizioni da 

applicare (*) 

BASSO PER LA 
SICUREZZA 

Condizioni di lavoro che offrono scarse possibilità di 
sviluppo di eventi incidentali; in caso di tali eventi, la 
probabilità di propagazione degli effetti dell’incidente 
è da ritenersi limitata ed è salvaguardata l’integrità 

fisica del lavoratore da gravi effetti acuti e immediati 
(quali un infortunio o le conseguenze di una breve 

esposizione). 

Si applicano gli artt. 224, 
227, 228, 231. 

In caso di rischio NON BASSO 
si applicano anche gli artt. 

225 e 226. 

IRRILEVANTE 
PER LA SALUTE 

Condizioni di lavoro nelle quali 
l’esposizione agli agenti chimici pericolosi è 
ampiamente al di sotto dei valori limite di 

esposizione individuati dalla normativa 

Si applicano gli artt. 224, 
227, 228, 231. 

In caso di rischio RILEVANTE 
si applicano anche gli artt. 

225, 229 e 230. 

 

3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO per la SALUTE

Qualche statistica (infortuni da agenti chimici 2007 – 2009, fonte INAIL 2012)

14
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO per la SALUTE

Molte attività espongono i lavoratori all’inalazione o al contatto di ACP

15
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO per la SALUTE

Necsi parte da MoVaRisCh …

“Una raccomandazione generale per l’utilizzo del 
modello riguarda la sua facilità di applicazione: lo 

sforzo compiuto per semplificare il processo di 
valutazione […] non deve far cadere in un’applicazione 

meccanica del modello […] in modo tale da far 
corrispondere, ad ogni rischio R calcolato, un preciso 

ed effettivo processo di valutazione del rischio”

16
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO per la SALUTE

… ma tiene conto anche di altri aspetti, a corredo della 
valutazione complessiva:

Approfondimento iniziale sulle fasi di lavoro e le 
sostanze rappresentative 
Esito analisi in ambiente di lavoro ritenute 
rappresentative
Riscontro sorveglianza sanitaria
Distinzione tra attività ordinarie e sporadiche di 
manutenzione
Analisi dei rifiuti in base alle frasi HP (nuove dal 1/6)

17
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO per la SICUREZZA

Qualche statistica (infortuni da agenti chimici 2004 – 2010, fonte INAIL 2012)

18
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO per la SICUREZZA

Qualche statistica (infortuni da agenti chimici 2004 – 2010, fonte INAIL 2012)

92,6%

19
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO per la SICUREZZA

Necsi ha sviluppato un algoritmo di calcolo che valuta:

1. Fuoriuscita accidentale di  sostanze reattive, instabili, con effetti 
tossici acuti, …, a causa di:
• anomalie di processo
• perdite da sistemi di stoccaggio e circuiti in pressione
• compatibilità materiali (es. contenitori non originali)

qual è 
l’acqua??

20
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3. La valutazione del Rischio Chimico by Necsi: 
METODO per la SICUREZZA

Necsi ha sviluppato un algoritmo di calcolo che valuta:

2. Sostanze incompatibili

3. Altri scenari incidentali particolari diversi dai precedenti

21
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4. Cosa è cambiato?

Le modalità ed i criteri per effettuare la valutazione dei 
rischi non hanno subito alcuna variazione a seguito 
dell’emanazione dei Regolamenti REACH e CLP

Il Regolamento REACH non pregiudica l’applicazione 
della normativa di tutela di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.)

… e allora?
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4. Cosa è cambiato?

R = P  x  D

28

Probabilità 
evento 

incidentale

definizione generale:

Rischio per la Sicurezza:

Normale 
esposizioneRischio per la Salute:

proprietà 
chimico fisiche 

delle sostanze e 
delle miscele:

INDICI 
NUMERICI DI 
PERICOLO
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D.Lgs. 81/2008, art. 223, comma 1
Il datore di lavoro valuta i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali 
agenti, prendendo in considerazione in particolare:

a) le loro proprietà pericolose;
b)  le  informazioni  sulla  salute  e  sicurezza  

comunicate dal responsabile  dell'immissione  sul 
mercato tramite la relativa scheda di  sicurezza 
predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 
1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive 
modifiche;

c) il livello, il modo e la durata della esposizione;
d)  le  circostanze  in cui viene svolto il lavoro in 

presenza di tali  agenti  tenuto  conto  della  quantità 
delle  sostanze e dei preparati che li contengono o li 
possono generare;

e) i valori limite di esposizione professionale o i 
valori limite biologici; di cui un primo elenco e' riportato 
negli allegati XXXVIII e XXXIX;

f) gli effetti delle misure preventive e protettive 
adottate o da adottare;

g)  se  disponibili, le conclusioni tratte da eventuali 
azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

PROPRIETA’ 
CHIMICO FISICHE 

+
INFORMAZIONI SDS

Modifiche classificazione sostanze
+

Nuovi criteri miscele
+

SDS aggiornate

4. Cosa è cambiato?
INDICI DI PERICOLO

algoritmo

24
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4. Cosa è cambiato?
Nuovi criteri per le sostanze, parametri generali
Tossicità acuta: cambiano i criteri di attribuzione nelle 4 categorie

30
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4. Cosa è cambiato?
Nuovi criteri per le sostanze, esempio Acido Acetico
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4. Cosa è cambiato?
ATP del CLP: sicuri di essere aggiornati con l’ultima 
classificazione delle vostre sostanze? 

ECHA: oggi 4.522 sostanze con classificazione armonizzata

di cui:
1.295 modificate con ATP1
227 modificate con ATP1corr 
4 modificate con ATP2
19 modificate con ATP03
40 modificate con ATP05
23 modificate con ATP06 (prorogato al 01/01/2016)

32
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4. Cosa è cambiato?
Nuovi criteri per le miscele

Esempio, CORROSIVI / IRRITANTI

Sono state abbassate le concentrazioni soglia delle sostanze 
corrosive o irritanti in virtù delle quali vengono classificate le 
miscele.
Ad esempio quando la concentrazione della sostanza irritante 
per la pelle è ≥ 10%, la miscela è classificata come irritante 
per la pelle (prima era 20%).

33
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4. Cosa è cambiato?
GLI ALGORITMI HANNO MODIFICATO I PUNTEGGI DI 
PERICOLO (esempio, MoVaRisCh)

34

3,25

4,50 3,00
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4. Cosa è cambiato?
GLI ALGORITMI HANNO MODIFICATO I PUNTEGGI DI 
PERICOLO (esempio, MoVaRisCh)

35

4,00

4,50
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4. Cosa è cambiato?
GLI ALGORITMI HANNO MODIFICATO I PUNTEGGI DI 
PERICOLO (esempio, MoVaRisCh)

36

9,00 6,508,00

Cat. 1A Cat. 1B
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4. Cosa è cambiato?
GLI ALGORITMI HANNO MODIFICATO I PUNTEGGI DI 
PERICOLO (esempio, MoVaRisCh)

37

Modifiche anche per i preparati non pericolosi ma con 
componenti pericolosi, es.

Miscele non classificabili come 
pericolose ma contenenti almeno 
una sostanza pericolosa 
appartenente ad una qualsiasi 
classe di pericolo con score > 8

5,50
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4. Cosa è cambiato?
LA CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI SI È ADEGUATA AI 
NUOVI CRITERI DEFINITI PER LE MISCELE

38

I Rifiuti Pericolosi dovranno essere 
riclassificati secondo i criteri del Regolamento 
1357/2014 (che sostituirà l’Allegato III della 
Direttiva 2008/98/CE, dal 01/06/2015, per 
allineare i criteri di classificazione dei rifiuti a 
quelli contenuti nel Regolamento CLP). 
Alcuni rifiuti non pericolosi potrebbero essere 
classificati pericolosi.
Anche l’etichettatura dei rifiuti pericolosi 
soggetti a deposito temporaneo dovrà essere 
adeguata a quella prevista dal CLP.

H HP
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4. Cosa è cambiato?
PROBABILMENTE AUMENTERANNO I CASI IN CUI IL 
RISCHIO È NON BASSO / NON IRRILEVANTE 

39

IRRILEVANTE 

BASSO 

NON
IRRILEVANTE 

NON
BASSO 

Art. 224 (generali)
Art. 227 (info. & form.)
Art. 228 (divieti)
Art. 231 (cons. & part.)

Art. 225 (interventi tecnici)

Art. 226
(emergenze)

Art. 225 (M.A.)
Artt. 229 e 230
(sorv. Sanitaria)
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5. Risultati e soluzioni

PRESENTAZIONE DEI RISULTATI 

Elenco sostanze e loro caratteristiche

1. Dettaglio algoritmo Salute
2. Dettaglio algoritmo Sicurezza
3. Riepilogo per Mansione
4. Riepilogo per Area
5. Riepilogo per Fase

40
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5. Risultati e soluzioni

41

Data di estrazione: 06/05/2015

FABBRICANTE DENOMINAZIONE AREA DI UTILIZZO ATTREZZATURE CHE UTILIZZANO LA SOSTANZA MANSIONI CHE UTILIZZANO LA SOSTANZA
Tinf.

[°C]
ASPETTO FISICO DATA SDS

2C A02 A - Preparazione rivestimento Area Estrusione 2C M01 - Addetto magazzino

2C A02 B - Area Estrusione 2C M02 - Pesatore

2C A02 C - Cotture Area Estrusione 2C M03 - Addetto mescolazioni betoniere

2C A03 - Magazzino materie prime 2C M04 - Addetto molazza

2C A08 - Laboratorio Analisi chimiche e Controllo Qualità 2C M05 - Addetto mescolazione eirich

2C A09 - Laboratorio Sviluppo e Industrializzazione 2C M06 - Pastigliatore

2C M07 - Capo pressa - Job Leader

2C M08 - Addetto carico scarico

2C M09 - Addetto scarico rack

2C M14 - Manutentore meccanico

2C M15 - Manutentore elettrico

2C M17 - Addetto Laboratorio Chimico

2C M18 - Addetto laboratorio prototipi

2C A02 A - Preparazione rivestimento Area Estrusione 2C M01 - Addetto magazzino

2C A03 - Magazzino materie prime 2C M02 - Pesatore

2C A08 - Laboratorio Analisi chimiche e Controllo Qualità 2C M03 - Addetto mescolazioni betoniere

2C A09 - Laboratorio Sviluppo e Industrializzazione 2C M04 - Addetto molazza

2C M14 - Manutentore meccanico

2C M15 - Manutentore elettrico

2C M17 - Addetto Laboratorio Chimico

2C M18 - Addetto laboratorio prototipi

2C A02 A - Preparazione rivestimento Area Estrusione 2C M02 - Pesatore

2C M03 - Addetto mescolazioni betoniere

2C M05 - Addetto mescolazione eirich

2C M14 - Manutentore meccanico

2C M15 - Manutentore elettrico

2C A02 A - Preparazione rivestimento Area Estrusione 2C M04 - Addetto molazza

2C A02 B - Area Estrusione 2C M05 - Addetto mescolazione eirich

2C A02 C - Cotture Area Estrusione 2C M06 - Pastigliatore

2C A09 - Laboratorio Sviluppo e Industrializzazione 2C M07 - Capo pressa - Job Leader

2C M08 - Addetto carico scarico

2C M09 - Addetto scarico rack

2C M14 - Manutentore meccanico

2C M15 - Manutentore elettrico

2C M18 - Addetto laboratorio prototipi

2C A02 A - Preparazione rivestimento Area Estrusione 2C M01 - Addetto magazzino

2C A02 B - Area Estrusione 2C M02 - Pesatore

2C A02 C - Cotture Area Estrusione 2C M03 - Addetto mescolazioni betoniere

2C A03 - Magazzino materie prime 2C M04 - Addetto molazza

2C A08 - Laboratorio Analisi chimiche e Controllo Qualità 2C M05 - Addetto mescolazione eirich

2C A09 - Laboratorio Sviluppo e Industrializzazione 2C M06 - Pastigliatore

2C M07 - Capo pressa - Job Leader

2C M08 - Addetto carico scarico

2C M09 - Addetto scarico rack

2C M14 - Manutentore meccanico

2C M15 - Manutentore elettrico

2C M17 - Addetto Laboratorio Chimico

2C M18 - Addetto laboratorio prototipi

2C A02 A - Preparazione rivestimento Area Estrusione 2C M01 - Addetto magazzino

2C A02 B - Area Estrusione 2C M02 - Pesatore

2C A02 C - Cotture Area Estrusione 2C M03 - Addetto mescolazioni betoniere

2C A03 - Magazzino materie prime 2C M04 - Addetto molazza

2C A08 - Laboratorio Analisi chimiche e Controllo Qualità 2C M05 - Addetto mescolazione eirich

2C A09 - Laboratorio Sviluppo e Industrializzazione 2C M06 - Pastigliatore

2C M07 - Capo pressa - Job Leader

2C M08 - Addetto carico scarico

2C M09 - Addetto scarico rack

2C M14 - Manutentore meccanico

2C M15 - Manutentore elettrico

2C M17 - Addetto Laboratorio Chimico

2C M18 - Addetto laboratorio prototipi

Polvere 17/12/2010DL023 Ossido di antimonio S.I.C.A. Oxyde d'antimoine

Xn (Nocivo)

Frasi R:

R 40

Frasi H:

H351

Polvere 05/05/2011DL010 Polvere di magnesio

02/12/2011

non ferrum GmbH Magnesium powder

F (Facilmente infiammabile)

Frasi R:

R 15,R 11

Frasi H:

H261,H228

Frasi H:

H351,H372,H317,H412
PolvereTodini And Co., S.p.A. NIMM

Xi (Irritante)

T (Tossico)

Frasi R:

R 40,R 43,R 52/53,R 48/23

DL008c

Nichel in polvere (rappresentativo

delle paste con componenti

pericolose)

Polvere 02/12/2011DL008b
Nichel in polvere (rappresentativo di

miscele di polveri pericolose)

02/12/2011

Todini And Co., S.p.A. NIMM

Xi (Irritante)

T (Tossico)

Frasi R:

R 40,R 43,R 52/53,R 48/23

Frasi H:

H351,H372,H317,H412

Frasi H:

H351,H372,H317,H412
PolvereTodini And Co., S.p.A. NIMM

Xi (Irritante)

T (Tossico)

Frasi R:

R 40,R 43,R 52/53,R 48/23

DL008a
Nichel in polvere (rappresentativo di

ogni singola polvere pericolosa)

Polvere 12/11/2004DL007 Manganese elettrolitico Manganese Metal Company LTD Electrolytic Manganese Metal

Xn (Nocivo)

Frasi R:

R 15,R 22,R 48,R 20,R 10

SOSTANZA O PREPARATOCODICE
IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI SECONDO LA 

DIRETTIVA 548/67

SOSTANZE O PREPARATI CHIMICI
IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI SECONDO IL 

REGOLAMENTO 1272/2008 (CLP)

RAGIONE SOCIALE - STABILIMENTO DI XXX (YY)

ELENCO DELLE SOSTANZE O PREPARATI CHIMICI IMPIEGATI

ELENCO SOSTANZE
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RIEPILOGO PER MANSIONI

Rischio 
calcolato M.A. Rischio 

calcolato Inc. Atm. 
Espl.

Pres. 
Espl.

Attività di laboratorio S01;S02;S03 A01 C B NC B
Caricamento materie prime S01;S02;S04 A01 B B C(p) B

Decapaggio e ramatura S01;S02;S05 A01 B C C(p) C

Movimentazione prodotti S01;S02;S06 A02 B B NC B
Pesatura S01;S02;S07 A01 B B C(p) B
Prelievo campioni S01;S02;S08 A01 B B C(p) B
Saldatura S01;S02;S09 A01 B B NC B

2C M01 Addetto officina Lavorazioni meccaniche S01;S02;S03 A04 C C(p) C IRRILEVANTE C C BASSO C C C

NON 
IRRILEVANTE2C M01

15/04/2015

RAGIONE SOCIALE - STABILIMENTO DI XXX (YY)
VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO PER MANSIONE

RISCHIO PER LA SALUTE RISCHIO PER LA 
SICUREZZA

Data emissione:

ALTRE 
VALUTAZIONI

CB NON BASSO C CAddetto magazzino

Rischio
CODICE MANSIONE FASE DI LAVORO AREESOSTANZE

PREPARATI Rischio

B

RIEPILOGO PER AREE

Rischio 
calcolato M.A. Rischio 

calcolato Inc. Atm. 
Espl.

Pres. 
Espl.

Attività di laboratorio S01;S02;S03 M01 C B NC C
Caricamento materie prime S01;S02;S04 M01; M02 B B C(p) D
Movimentazione prodotti S01;S02;S05 M01 B B NC C
Pesatura S11 M01; M02 B B C(p) D
Prelievo campioni S01;S02 M01 B B C(p) C
Saldatura S01;S02;S08 M05 B B NC D
Lavorazioni meccaniche S01;S02;S03 M01 C NC C
Saldatura S101 M05 B C NC D C BASSO C CA02 Officina C NON 

IRRILEVANTE

RAGIONE SOCIALE - STABILIMENTO DI XXX (YY)
VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO PER AREA Data emissione: 15/04/2015

BASSO C C

RISCHIO PER LA 
SICUREZZA

ALTRE 
VALUTAZIONI

Rischio

A01 Laboratorio

CODICE AREA FASE DI LAVORO MANSIONISOSTANZE
PREPARATI

C

Rischio

B RILEVANTE

RISCHIO PER LA SALUTE
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PRIORITÀ INTERVENTI (art. 225) 
in caso di rischio NON BASSO o NON IRRILEVANTE:

1. sostituzione agenti / processi
2. progettazione di appropriati processi lavorativi  e  controlli 

tecnici, nonché uso di attrezzature e materiali adeguati
3. appropriate misure organizzative e di protezione  

collettive alla fonte del rischio
4. misure di protezione individuali, compresi i DPI, qualora 

non si riesca a prevenire  con altri mezzi l'esposizione;
5. sorveglianza sanitaria dei lavoratori a norma  degli  

articoli 229 e 230
43
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Revisione:

Data emissione: 06/05/2015

DESCRIZIONE ADEMPIMENTO TIPO DI ADEMPIMENTO RIF. LEGISLATIVO

A
T

T
U

A
T

A

P
R

O
G

R
.

P
R

IO
R

IT
À

RESP.
DATA

PREVISTA

DATA 

ATTUAZIONE

PROCEDURE DI 

RIFERIMENTO

DOCUMENTI DI 

REGISTRAZIONE

11 Agenti chimici Gas tossici domanda di autorizzazione per l'impiego di gas tossici
Adempimenti formali ed 

autorizzazioni
R.D. 09/01/1927 n°147, art.6 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

12 Agenti chimici Gas tossici
MISURA RICORRENTE:

licenza (patentino) per l'impiego di gas tossici

Formazione, informazione e 

addestramento
R.D. 09/01/1927 n°147, art.26-27 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

13 Agenti chimici Gestione emergenze (sostanze pericolose)

integrazione del Piano di Emergenza (e dei relativi programmi di Formazione ed Esercitazione)

tenendo conto dell'esito della valutazione del rischio chimico (in particolare del rischio per la

sicurezza);

NOTA: Prevedere procedure specifiche in relazione a eventuali incidenti che possano coinvolgere

preparati pericolosi (es. spandimenti accidentali, reazioni impreviste).

Misure organizzative e Procedure
D.Lgs. 81/08, Titolo IX, art. 225

D.Lgs. 81/08, Titolo IX, art. 226 
x Alta

14 Agenti chimici Gestione emergenze (sostanze pericolose)

presenza segnalata di sostanze assorbenti e neutralizzanti in impianti destinati allo stoccaggio,

ricarica, manutenzione, deposito e sostituzione degli accumulatori (con adeguati requisiti di

caratteristiche e quantitativi minimi)

Misure tecniche strutturali ed 

impiantistiche
D.M. 20/2011 x Bassa

15 Agenti chimici Gestione emergenze (sostanze pericolose)
procedura per la gestione degli sversamenti accidentali di sostanze chimiche

NOTA: in particolare laddove espressamente richiamato (vedi "Programma di interventi")
Misure organizzative e Procedure D.Lgs. 81/08, Titolo IX, art. 226 x Alta

16 Agenti chimici
Misure di protezione individuali e collettive 

(sostanze pericolose)
messa a disposizione di adeguati DPI per la protezione delle vie respiratorie

Dispositivi di protezione 

individuale
x \ \

17 Agenti chimici Misure organizzative (sostanze pericolose)
MISURA RICORRENTE:

dichiarazione annuale Armi Chimiche L. 496/1995 (28 febbraio)

Adempimenti formali ed 

autorizzazioni
n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

18 Agenti chimici Misure organizzative (sostanze pericolose)
divieto di produzione, lavorazione e impiego degli agenti chimici indicati all'allegato XL del D. Lgs.

81/08

Adempimenti formali ed 

autorizzazioni
D.Lgs.81/08, Titolo IX, art. 228 x \ \

19 Agenti chimici Misure organizzative (sostanze pericolose)

MISURA RICORRENTE:

formazione dei lavoratori sul rischio chimico, etichettatura dei preparati e sull'uso dei DPI di

protezione dagli agenti chimici (nebbie, oli, fumi, vapori, polveri, ...)

Formazione, informazione e 

addestramento

D.Lgs. 81/08, Titolo I, art. 30

Accordo Stato-Regioni 21/12/2011

D.Lgs. 81/08, Titolo IX, art. 227

x \

20 Agenti chimici Misure organizzative (sostanze pericolose)

integrazione dei documenti di valutazione del rischio incendio ed esplosione, affichè tengano conto

(negli scenari incidentali ipotizzati) degli effetti sulla salute provocati per esposizione ad agenti

chimici pericolosi eventualmente sprigionati da un incendio / esplosione

Valutazione dei rischi D.Lgs. 81/08, Titolo IX, art. 226 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

21 Agenti chimici Misure organizzative (sostanze pericolose)

notifica all'Archivio Preparati Pericolosi ISS dei prodotti classificati come biocidi o pericolosi da

parte dei responsabili dell'immissione sul mercato, dei fabbricanti o dei responsabili della

commercializzazione dei prodotti

Adempimenti formali ed 

autorizzazioni

D.Lgs.65/03, art.15

D.Lgs.65/03, Allegato XI
n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

22 Agenti chimici Misure organizzative (sostanze pericolose)

presenza dell'elenco completo, aggiornato e facilmente consultabile per i lavoratori delle Schede di

Sicurezza di sostanze e preparati impiegati

NOTA: E' necessario attivare una procedura per la verifica periodica dell'allineamento SDS sostanze

in uso e per il monitoraggio dei prodotti con maggiore criticità (es. R40)

Misure organizzative e Procedure

D.Lgs. 65/03

D.Lgs. 81/08, Titolo IX, art. 227

D.M. 07/09/2002

Regolamento CE 1907/2006 (REACH)

x Media

23 Agenti chimici Misure organizzative (sostanze pericolose)
procedura per la gestione delle sostanze e dei preparati chimici pericolosi

NOTA: seguite prassi aziendali non formalizzate
Misure organizzative e Procedure x Media

ADEMPIMENTI ATTUATI E PIANIFICATI

LIVELLO DI ATTENZIONE

RIF. FATTORE DI RISCHIO PUNTO DI VERIFICA

Adempimenti attuati e pianificati di carattere generale

STATO AVANZAMENTO

RAGIONE SOCIALE - STABILIMENTO DI XXX (YY)

LEGENDA STATO DI AVANZAMENTO

MISURE PIANIFICATE E ADOTTATE DI CARATTERE GENERALE
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MISURE PIANIFICATE E ADOTTATE, PER FASE

- N

na A

D E

C

B

A

ORIGINE BERSAGLIO DESCRIZIONE MISURA TIPO DI SCADENZA DESTINATARIO MISURA

A
T

T
U

A
T

A

P
R

O
G

R
.

RESP. DATA

MISURA RICORRENTE:

formazione dei lavoratori sul rischio chimico, etichettatura dei preparati e sull'uso dei DPI di

protezione dagli agenti chimici (nebbie, oli, fumi, vapori, polveri, ...)

NOTA: Formazione specifica dei lavoratori che utilizzano acidi forti nella loro attività

Formazione, informazione e 

addestramento
2C M17 - Addetto Laboratorio Chimico x

impianti di aerazione artificiale
Misure tecniche strutturali ed 

impiantistiche
x

MISURA RICORRENTE:

manutenzione e pulizia degli impianti di aspirazione e dei filtri da parte di addetti interni, con

periodicità stabilita dal costruttore

Manutenzione impianti e 

attrezzature
x

utilizzo di idonei DPI per esposizione a sostanze chimiche pericolose

NOTA: DPi03 - DPI10

Dispositivi di protezione 

individuale
x

adeguata resistenza chimica di contenitori non originali (es. serbatoi di stoccaggio, piccoli fusti

per travasi, imballaggi per rifiuti, bacini di contenimento, ...) e tubazioni di trasporto degli

agenti chimici pericolosi (ACP)

NOTA: verificare sempre che i contenitori siano adatti alla sostanza chimica (soprattutto nel caso

dell'acqua regia)

Misure tecniche strutturali ed 

impiantistiche

2C M14 - Manutentore meccanico;2C

M16b - Addetto Laboratorio Tecnologico

e Saldatura: lavorazioni meccaniche;2C

M15 - Manutentore elettrico;2C M01 -

Addetto magazzino;2C M17 - Addetto

Laboratorio Chimico

x

etichettatura delle sostanze chimiche (identificazione della sostanza e indicazione dei pericoli e

dei divieti)

NOTA: I contenitori devono sempre riportare almeno il nome e le caratteristiche di pericolo delle

sostanze contenute, anche in caso di miscele prodotte internamente (acqua regia, Nital).

Segnaletica x

impianti di aerazione artificiale
Misure tecniche strutturali ed 

impiantistiche
x

MISURA RICORRENTE:

manutenzione e pulizia degli impianti di aspirazione e dei filtri da parte di addetti interni, con

periodicità stabilita dal costruttore

Manutenzione impianti e 

attrezzature
x

stoccaggio idoneo per gli agenti chimici pericolosi

NOTA: i recipienti contenenti gli acidi sono di piccole dimensioni e conservati sotto cappa.

L'acqua regia viene prodotta solo quando serve e nelle quantità strettamente necessarie.

Misure organizzative e 

Procedure
x

adozione di sistemi di travaso in grado di minimizzare la probabilità e l'entità di uno sversamento
Misure tecniche strutturali ed 

impiantistiche
2C M01 - Addetto magazzino x

messa a disposizione di presidi d'emergenza (docce e lavaocchi) in caso di rischio di investimento

da sostanze pericolose (es. acidi, basi, solventi, liquidi caldi)

Misure tecniche strutturali ed 

impiantistiche
x

utilizzo di idonei DPI per esposizione a sostanze chimiche pericolose

NOTA: DPI03 - DPI06 - DPI07 - DPI11

Dispositivi di protezione 

individuale
x

RIF. FASE DI LAVORO

N
/A

/E

S
IC

/S
A

L

FATTORE DI RISCHIO / 

FONTE DI PERICOLO

RISCHIO BASSO

RISCHIO MEDIO

RAGIONE SOCIALE - STABILIMENTO DI XXX (YY)
VALUTAZIONE DEI RISCHI - PROGRAMMI DI INTERVENTO   DVR: xxx

RISCHIO TRASCURABILE condizione di emergenza che non sono né normali e non volute né pianificate, ma che hanno una certa probabilità di verificarsi contro il volere di chi gestisce

Data emissione:

Non applicabile

06/03/2015

Programmata la valutazione del rischio condizioni operative normali (es. funzionamento impianti, svolgimento attività e utilizzo dei prodotti in accordo con le specifiche e le istruzioni applicabili)

attività non routinarie, diverse dalle normali, ma volute e pianificate (es. fasi di avvio e di arresto degli impianti, manutenzione)

AMBITO DI RISCHIO MISURE ATTUATE E PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO

RISCHIO 

PRIMA
RISCHIO DOPO

RISCHIO SPECIFICO che richiede una riconosciuta capacità 

professionale, specifica esperienza, adeguata formazione ed 

addestramento

RISCHIO CONTROLLATO (esposizione presente ma controllata con 

le misure di protezione adottate)

SIC Rischi per la Sicurezza - rischi di 

natura infortunistica

SAL Rischi per la salute - rischi igienico-

ambientali

RISCHIO ALTO

1 Attività di laboratorio Agenti chimici N TRS
Utilizzo di sostanze chimiche

corrosive per attività di laboratorio

Sostanze:

S17 - Acido cloridrico 32-37%

S16 - Acido nitrico

S18 - Acqua regia

Mansioni:

2C M17 - Addetto Laboratorio Chimico

DESCRIZIONE

C 4 C 3,0

2 Attività di laboratorio Agenti chimici N TRS

Possibili incidenti legati alla presenza,

in laboratorio, di agenti chimici,

soprattutto corrosivi.

Sostanze:

S16 - Acido nitrico

S17 - Acido cloridrico 32-37%

S18 - Acqua regia

Aree:

Stabilimento di Due Carrare | 2C A08 -

Laboratorio Analisi chimiche e Controllo 

Qualità

C 4 D 1,8

3
Caricamento materie

prime
Agenti chimici E TRS

Possibile esposizione a prodotti

corrosivi in caso di incidenti durante il

caricamento dei serbatoi.

Sostanze:

DL070 - Potassio idrossido 50%

Mansioni:

2C M01 - Addetto magazzino
xB 8 B 8,0

Es. i recipienti contenenti gli acidi sono di piccole dimensioni e conservati sotto cappa.

Es. Identificare chiaramente le rampe di carico dei prodotti chimici pericolosi.

Es. Realizzare un bacino di contenimento, con piano grigliato resistente agli acidi, intorno alle rampe di carico

Es. adeguare l’impianto di aspirazione

Es. DPI (Mascherine usa e getta FFP1)



Grazie per l’attenzione
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salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

Sei pronto per la scadenza del 2015?

RISCHIO CHIMICO
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E dopo aver fatto la valutazione dei rischi?

Come gestire la realizzazione degli interventi di adeguamento

ing. Matteo Pettenuzzo
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Priorità D.Lgs. 81/08: art. 224,225 
Misure prevenzione e protezione 
Rischio Chimico

Progettazione 
del processo 

produttivo

Utilizzo di 
attrezzature 
macchine e 

impianti 
adeguati;

Misure di 
protezione 
collettive e 
individuali;

SORVEGLIANZA 
SANITARIA

Monitoraggi 
periodici e ad 

ogni 
cambiamento

50
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Gestione situazioni critiche

51

SUPERAMENTO 
LIMITI 

ESPOSIZIONE?

ATTUAZIONE 
IMMEDIATA

1. Progettazione del 
processo produttivo

2. Utilizzo di attrezzature 
macchine e impianti 
adeguati;

3. Misure di protezione 
collettive e individuali;

4. Sorveglianza sanitaria
5. Monitoraggi periodici ed 

a ogni cambiamento
Sulla base del DVR

SI

NO
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Alcuni settori ad elevata complessità

 Produzione pelli sintetiche 
PVC-PU;

 Produzione carte da parati 
PVC;

 Tessuti e tele impermeabili;
 Tessuti resinati
 Stampa e laccatura di carta e 

cartone;
 Produzione lamiere 

preverniciate
 Produzione di teloni industriali

52
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Rischio chimico si interseca con altri 
rischi industriali

RISCHIO 
CHIMICO

RISCHIO 
ATEX

RISCHIO 
INCENDIO

ENERGETICI  
E DI 

PROCESSO

ASPETTI 
AMBIENTALI

53
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Specifiche tecniche interventi 
adeguamento su coatings room definite 
in fase contrattuale
 FORTE IMPUT SICUREZZA  - Risoluzione criticità livelli 

esposizione operatori su N°3 Coatings room (valori >> 
limiti esposizione);

 Progettazzione e realizzazione interventi di 
adeguamento su sistemi di immissione ed aspirazione 
localizzata (55 ricambi/ora);

 Realizzazione nuovo sistema rilevazione e spegnimento 
CO2 e gestione compartimentazioni

 Gestione apparecchiature in zone ATEX
 Adeguamento sistemi di trattamento e condizionamento 

aria cabine

54
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Vincoli tecnici da considerare

 Portate aspirazione complessivi limitate dal Post-
combustore COV

 Impianto di immissione ed estrazione esistente da 
integrare/modificare

 Forte impatto con l’operatività della macchine per 
regolazioni e controlli qualità

 Creazione di cappe che tengano conto delle esigenze di 
pulizia e manutenzione

 Rispetto dei limiti di esposizione e al camino a fine 
intervento

55
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• STEP1
Mappatura dispersione inquinanti

• STEP2
Calcoli verifica portate e velocità esistenti

• STEP 3
Progettazione sistemi aspirazione e 
immissione integrativi

• STEP 4
Installazione sistemi aspirazione e 
antincendio

11
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Approccio NECSI nella realizzazione di 
lavori di adeguamento 

57

CONSULENZA – PROGETTAZZIONE – REALIZZAZIONE
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«Lessons Learned?»

58



Sei pronto per la scadenza del 1 giugno 2015?RISCHIO CHIMICO

L’iter CE di una MACCHINA -
2006/42/CE In conformità all’All. I i principi generali punto 1

14

Valutare i rischi della macchina

Individuare le soluzioni

Costituire il F.T.C.

Manuale delle Istruzioni per l’Uso

Dichiarazione CE di conformità

Marcatura CE

Manuale delle Istruz. per l’Uso

In conformità ai RES – All. I

In conformità all’All. VII 
parte A

In conformità all’All. I 
punto 1.7.4

In conformità all’All. II parte 1 sez. A

In conformità all’All. III

FORMAZIONE E 
INFORMAZIONE

FA
B

B
R

IC
A

N
TE

O
 M

A
N

D
AT

A
R

IO

U
TI

LI
ZZ

AT
O

R
E

 
D
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O

R
E

 D
I L

AV
O

R
O

MACCHINA
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Le misure di 
protezione sono 
una 
combinazione 
delle misure 
prese dal 
progettista e 
dall’utilizzatore.

15
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IL FABBRICANTE  RESPONSABILE DELL’IMPIANTO DI 
ASPIRAZIONE REALIZZATO DAL CLIENTE?

16
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OBBLIGO DEL FABBRICANTE DI DOTARE LE 
MACCHINE (E IMPIANTI) DI SISTEMI DI ASPIRAZIONE 
OPPORTUNAMENTE PROGETTATI

17

• I requisiti di cui al punto 1.5.13 tratta dei rischi per la salute dovuti 
all’emissione di materie e sostanze pericolose prodotte dalla macchina. 

• Le materie e le sostanze pericolose comprendono le materie chimiche e 
biologiche e le sostanze classificate come tossiche, pericolose, corrosive, 
irritanti, sensibilizzanti, cancerogene, mutagene, teratogene, patogene o 
asfissianti. 

• Laddove non sia possibile evitare o ridurre sufficientemente l’emissione di 
materie e sostanze pericolose, il secondo paragrafo del punto 1.5.13 prevede 
che la macchina sia dotata delle attrezzature necessarie per captare, aspirare 
o precipitare le materie o sostanze pericolose al fine di proteggere le persone 
dall’esposizione. Qualora le materie o sostanze pericolose siano combustibili 
o possano formare una miscela esplosiva con l’aria, andranno adottate 
precauzioni per evitare i rischi di incendio o esplosione durante la captazione 
o l’aspirazione
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Gli interventi tecnici sono sufficienti? E 
il fattore umano?
 Evidenziare importanza aspetti 

manutentivi
 Verifiche anemometriche periodiche e 

registrate
 Sensibilizzare operatori su manomissione 

cappe e sistemi aspirazione
 Partecipare a trovare soluzioni il più 

possibile compatibili con le esigenze 
produttive e manutentive
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Considerazioni finali

 Nelle macchine e impianti industriali i 
sistemi di aspirazione sono parte 
integrante dell’attività di progettazione

 I sistemi di aspirazione devono essere 
considerati dispositivi di sicurezza a tutti 
gli effetti che vanno progettati, gestiti e 
verificati nel tempo

 E’ richiesto un approccio multidisciplinare  
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Grazie per l’attenzione
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